
 

COMUNE DI RAVENNA 

CONSIGLIO TERRITORIALE 

Area n. 6 - “Piangipane” 

 
VERBALE SEDUTA DEL CONSIGLIO TERRITORIALE “PIANGIPANE” 

RIUNITOSI IL 31 luglio 2024 alle ore 20,45 
PRESSO LA SEDE DELL'UFFICIO DECENTRATO DI PIANGIPANE 

Approvato il 09/12/2024 
 

dall'appello nominale risultano presenti: 

Lista Consiglieri Presente Assente 

 Cognome Nome  Entra ore Esce ore  

 

 
CAMBIAMO 

IL COMUNE 

CACCIATORE LUCA    AG 

CARNICELLA NICOLA P    

MAZZONI VIVIAN    AG 

PUGLISI LIBORIO P    

SIBONI ALESSANDRA DRUSILLA    AG 

TOSCANO DAVIDE    AG 

 

 
INSIEME 

PER I 

TERRITORI 

CANDUCCI EDGARDO P    

CASADIO LAURO P    

LEONI ANDREA P    

MAZZONI FRANCESCA    AG 

PLAZZI MIRELLA ANGELA P 20:50   

STROCCHI PATRIZIA P    

VENTURI ELIDE P    

 

Presiede il Presidente Edgardo Canducci 
Verbalizzante Consigliere Andrea Leoni 

Essendo presenti n. 8 Consiglieri su n. 13 assegnati, il Presidente Edgardo Canducci dichiara 
valida la seduta. 
La seduta ha inizio alle ore 20:30 

Il Presidente Edgardo Canducci dà lettura dell’O.d.G: 

1. Comunicazioni del Presidente; 
2. Discussione su richiesta di autorizzazione ai sensi dell’art. 44 del D.Lgs. 259/2003 per 

installazione di impianto di emittenza radio e televisiva sul palo esistente a Camerlona 
in via Bagarina, snc. Richiedente: Porta Elena in qualità di Legale rappresentante della 
Società Emilia Romagna DAB Società Consortile a responsabilità limitata; 

3. Richieste Comitato promotore per S. Michele APS; 
4. Approvazione verbali 
5. Varie ed eventuali. 

Si passa all’esame dei vari punti: 

1. Comunicazioni del Presidente: 

Il Presidente Edgardo Canducci apre la seduta informando il Consiglio che: 

- sabato 22 giugno, come ogni anno, si è svolta dinanzi al monumento dell’omonima piazza centrale 
di Piangipane, la commemorazione dei caduti nell’agguato nazifascista del 1944, con gli interventi 
del presidente provinciale dell’ANPI Renzo Savini e del presidente del Consiglio territoriale Edgardo 
Canducci. È intervenuto il coro“ A voj cantè neca me”. Successivamente Mirella Plazzi della Proloco 



di Piangipane ha premiato i diplomati più meritevoli della Scuola secondaria di primo grado . Alle 21, 
la Banda cittadina di Ravenna, formata da 40 musicisti, ha tenuto un concerto nella stessa piazza 
XXII Giugno, con l’esecuzione di brani classici. 

- venerdì 19 luglio, a Santerno si è svolta la visita al CRE Estate insieme sul filo della memoria 2024 
alla quale hanno partecipato il Sindaco di Ravenna Michele de Pascale, l’Assessore alla Cultura, 
scuola, università Fabio Sbaraglia e il Presidente del Consiglio territoriale Edgardo Canducci.  

- martedì 30 luglio, alle ore 19:30 presso il Cimitero di Guerra del Commonwealth (Ravenna War 
Cemetery) si è tenuto anche quest’anno il Concerto al tramonto, con la partecipazione di TO BE 
CHOIR formazione coro di 25 elementi, direzione del coro e voce solista Valentina Cortesi, chitarra 
Giovanni Sandrini, Pianoforte Enrico Ronzani. Il Presidente del CT ha portato i saluti 
dell’Amministrazione Comunale e del Consiglio.  

- 2. Discussione su richiesta di autorizzazione ai sensi dell’art. 44 del D.Lgs. 259/2003 per 
installazione di impianto di emittenza radio e televisiva sul palo esistente a Camerlona in via 
Bagarina, snc. Richiedente: Porta Elena in qualità di Legale rappresentante della Società 
Emilia Romagna DAB Società Consortile a responsabilità limitata 

Il Presidente Edgardo Canducci introduce l’argomento ricordando che Il Responsabile U.O. 
Decentramento Dott. Francesco Di Scianni ha inviato la suddetta richiesta con l’invito a discuterla.  

In premessa Il sottoscritto Geom. Laureato (in ingegneria civile e in scienze della pianificazione 
territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale) Marco Pucci iscritto al Collegio Professionale 
dei geometri della Provincia di Firenze al n° 4347/13 con studio in via Zanobi da Strada 15/7, in 
qualità di tecnico incaricato, dopo aver preso visione dei luoghi relaziona quanto segue: Oggetto: 
Trattasi dell’installazione di antenne e dell’attivazione di impianto radioelettrico presso manufatti e 
infrastrutture, già realizzate, al servizio della rete delle telecomunicazioni. Tipologia dell’opera 
L’intervento è ammissibile ai sensi del D.Lgs. 259/2003, che aggiornato con le modifiche apportate 
dal D.Lgs. 207 del 08 novembre 2021, “Attuazione della direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, istituisce il Codice europeo delle comunicazioni 
elettroniche”; più precisamente l’art. 43 del D.Lgs. 259/2003 “infrastrutture di comunicazione 
elettronica e diritti di passaggio” al comma 4 dispone che “Le infrastrutture di reti pubbliche di 
comunicazione (di cui agli articoli 44 e 49 del D.Lgs. 207) e le opere di infrastrutturazione per la 
realizzazione delle reti di comunicazione elettronica ad alta velocità in fibra ottica in grado di fornire 
servizi di accesso a banda ultra larga, effettuate anche all'interno degli edifici sono assimilate ad 
ogni effetto alle opere di urbanizzazione primaria di cui all'articolo 16, comma 7, del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, pur restando di proprietà dei rispettivi operatori, 
e ad esse si applica la normativa vigente in materia. Ubicazione dell’intervento: I manufatti sono 
ubicati nel Comune di Ravenna (RA) in località Camerlona. Quota s.l.m.: 2 m, GAUSS BOAGA Nord 
4.925.450, GAUSS BOAGA Est 1.751.363. I manufatti ricadono al NCU del Comune nel foglio 40, 
sulla particella 125. Descrizione dell’immobile di supporto all’intervento: La postazione per 
telecomunicazioni che ospiterà l’impianto in oggetto è costituita da palo poligonale prefabbricato in 
acciaio, a sezione tronco conica, suddiviso in conci innestati fra loro. L'altezza del palo prefabbricato 
è di circa 80 m. La fondazione è costituita da un plinto quadrato in calcestruzzo di dimensioni 9.00 x 
9.00 m alto 1.50 m fondato su pali. Su di essa, coassiale al palo prefabbricato e realizzata tutto 
intorno ad esso, si trova la cabina impianti. I sistemi radianti attualmente presenti, di altri gestori, 
sono posizionati nei primi 20 m di palo, e negli ultimi 30 m. Le opere sono state realizzate a seguito 
di Permesso di Costruire n°119 del 2010. Descrizione dell’intervento: L’intervento consisterà 
nell’installazione di 4 piccole antenne filiformi, presso la cima del palo, nel cablaggio dei cavi 
utilizzando percorsi predisposti, nel posizionamento di apparecchiature all’interno dei locali tecnici e 
nell’accensione del segnale radioelettrico dell’impianto. Vincoli: Nessun vincolo paesaggistico ai 
sensi del D.Lgs. 42 / 2004 è presente sull’area dove insiste l’immobile oggetto dell’intervento della 
nuova installazione di impianto radio. In ogni caso il vincolo sarebbe ininfluente in quanto le antenne 
da installare, per tipologia e dimensioni, rientrano tra quelle che, ai sensi del Decreto del Presidente 
della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 allegato A fattispecie n°24, derogano dall’autorizzazione 
paesaggistica. Precisazioni: L’impianto di Telecomunicazioni non richiedendo la presenza di 
personale fisso, non va ad incidere sui parametri relativi agli standard urbanistici; in relazione a 
quanto previsto dalla normativa in materia di portatori di handicap, l’impianto sarà utilizzato solo da 
personale specializzato per la manutenzione: le prescrizioni di cui alla L. 09.01.89 sono pertanto 
derogabili ai sensi del D.M. 14.06.89 n° 235. L’intervento non necessita di nulla-osta preventivo dei 
Vigili del Fuoco, in quanto le opere da eseguirsi non rientrano nell’elenco delle attività soggette al 
controllo dei Vigili del Fuoco. Gli impianti elettrici sono eseguiti con il più rigoroso rispetto delle 



Norme del C.E.I:  

Norma CEI 11-1, ottava edizione, 1987: “Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia 
elettrica. Norme generali”.  

Norma CEI 64-8, terza edizione, 1992: “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non 
superiore a 1.000 V in corrente  

alternata e a 1.500 V in corrente continua”.  

Norma CEI 20-22, “Prove d’incendio su cavi elettrici”.  

Norma CEI 20-38, “Cavi isolati con gomma non propaganti l’incendio e a basso sviluppo di fumi e 
gas tossici”.  

Norma CEI 81-1, seconda edizione, 1990: “Protezione di strutture contro i fulmini”.  

Norma CEI 81-4, “Protezione delle strutture contro i fulmini. Valutazione del rischio dovuto al 
fulmine.  

Norma CEI 17-13/1, seconda edizione, 1990: “Apparecchiature assiemate di protezione e di 
manovra per bassa tensione (quadri  

BT)”.  

Inoltre, sono sempre rispettate le disposizioni di cui alle:  

D.LGS: 81/08 e D.P.R. 27 aprile 1955, n° 547: “Norme per le prevenzione degli infortuni sul lavoro”.  

D.L. 19 settembre 1994, n° 626: “Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 
89/656/CEE, 89/269/CEE,  

90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute 
dei lavoratori sul luogo di lavoro”.  

Legge 1° marzo 1968, n° 186: “Disposizioni concernenti la produzione dei materiali, 
apparecchiature, macchinari, installazione ed  

impianti elettrici ed elettronici”.  

Legge 5 marzo 1990, n° 46: “Norme per la sicurezza degli impianti”.  

D.P.R. 6 dicembre 1991, n° 447: “Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n° 46 in 
materia di sicurezza degli impianti”. 

Il Presidente Edgardo Canducci, dopo una breve presentazione delle richieste, apre la discussione, 
affermando che il progetto appare motivato da puntuale documentazione che ha inviato al consiglio. 

La Consigliera Patrizia Strocchi chiede che venga messo a verbale che questa non è una 
discussione, ma una comunicazione, in quanto il consiglio non può discutere sulla parte tecnica che 
richiede competenze particolarmente specialistiche. 

Il Presidente Canducci sottolinea che prendiamo atto della questione e attendiamo da ARPAE 
l’avvallo in quanto il consiglio non include le competenze necessarie per un parere. Chiediamo 
inoltre che il CT venga informato quando tali installazioni sono messe all’albo.  

 
3 Richieste Comitato promotore per S. Michele APS 
 
Il Presidente Edgardo Canducci introduce l’argomento rilevando che il Comitato promotore per San 
Michele ha inviato al Sig. sindaco di Ravenna, all’assessora ai Lavori pubblici e alla viabilità, 
all’Assessore ai servizi e al Presidente del Consiglio Territoriale la seguente lettera:  
 
il Comitato Promotore per S. Michele con i propri volontari e nell’ambito delle attività svolte  per il 
paese raccoglie dai cittadini alcune segnalazioni di seguito elencate: 
● sosta di auto sulla pista ciclopedonale; 
● traffico intenso di autotreni diretti prevalentemente all’area industriale di Godo che nonostante 

l’apertura sulla Statale San Vitale della rotonda in corrispondenza della via Monaldina e della 
relativa bretella di collegamento con la via Faentina continuano a percorrere la via Faentina 
attraversando l’intero paese; 

● traffico intenso  di autotreni con continuo dissesto del fondo stradale della via Viazza di Sotto; 
● definitiva soluzione della viabilità e collegamento fra le traverse via Bacchetta e le vie dei Ponticelli 



e Padovani; 
● modifica della viabilità della via Braccesca verso SS San Vitale instaurando senso unico di marcia 

da via Faentina a via San Vitale, eliminando in tal maniera le frequenti e pericolose manovre di 
attraversamento della via San Vitale degli automobilisti in spregio alle indicazioni segnaletiche, i 
rischi per coloro che s’immettono sulla via Faentina dalla via Braccesca eliminando in tale maniera 
gli intoppi alla manovra di accesso alla via Braccesca da via Faentina degli autobus di linea; 

● ricollocazione ed implementazione dei cassonetti rifiuti, possibilità di utilizzo di sistema di 
videosorveglianza al fine di ostacolare l’abbandono selvaggio di ogni tipo di rifiuti in corrispondenza 
dei cassonetti; 

● installazione di sistema di video sorveglianza  sulla via Faentina in ingresso e uscita del paese; 
● sistemazione del sottopasso ciclopedonale che collega via Carracci con via Viazza di Sotto. 

Attualmente in stato di quasi abbandono con cordolo di separazione, fra parte ciclabile e parte 
pedona, parzialmente sgretolato, creando in tale maniera condizioni di effettiva pericolosità per chi 
lo percorre (già sono accaduti diversi scontri  con cadute fra persone provenienti da parti opposte). 

Grati se sarà posta attenzione a questa nostra nota di segnalazione che associata ad un, speriamo 
miglioramento dell’educazione civica e stradale  di chi transita attraverso S. Michele, possa portare i 
residenti locali ad un vivere più sereno la residenza e il muoversi nell’ambito del nostro paese. 
Il Presidente Edgardo Canducci riferisce di aver effettuato un sopralluogo e di aver verificato che, 
oltre ad alcuni aspetti noti e già segnalati, le richieste sono più che degne della massima attenzione 
e apre la discussione.  
In particolare, sulla sosta delle auto sottolinea che si può prenderne atto ma dipende 
sostanzialmente dall’educazione degli abitanti. 
Riguardo al traffico intenso di autotreni in direzione Godo, suggerisce la possibilità di proporre il 
divieto del percorso per gli automezzi non autorizzati. Su questo punto apre l’invito a intervenire. 
La consigliera Patrizia Strocchi interviene su alcuni dei punti trattati. Per le auto in sosta sulla pista 
ciclopedonale propone di risistemare una segnaletica orizzontale adeguata (gialla, visibile) e mettere 
il cartello di indicazione pista ciclopedonale ben visibile. Per il traffico di autotreni diretti verso l’area 
industriale di Godo sottolinea che la motivazione è il velox sulla via San Vitale, motivo per cui i 
camion cercano di evitarlo passando per la Faentina. 
Il consigliere Nicola Carnicella interviene su vari punti. Per traffico autotreni direzione Godo dice che 
è iniziato proprio quando sono stati installati i velox sulla San Vitale, il Presidente Canducci fa notare 
che passavano già in precedenza, e Carnicella conferma che la popolazione del paese chiede 
divieto di transito per quel tipo di mezzi o videosorveglianza. Sulle soste di auto su pista 
ciclopedonale concorda che si può mettere a norma la segnaletica se necessario ma 
sull’educazione c’è poco da fare. Sul dissesto di Via Viazza di Sotto e sottopasso indica che si 
possono indicare come priorità. Sulla modifica alla viabilità del tratto di via Braccesca tra Faentina e 
San Vitale dichiara che si può valutare. Riguardo la videosorveglianza dichiara che se si riesce a 
mettere un divieto di passaggio la videosorveglianza diventa a quel punto superflua. Qui il 
Presidente Edgardo Canducci suggerisce che si potrebbe chiedere alla polizia locale di andare più 
spesso ad inserire il velox nei box in ingresso e uscita al paese. Nicola Carnicella aggiunge che, 
oltre ai punti all’ordine del giorno per San Michele, aveva anche segnalazione di manutenzione delle 
alberature in zona pista ciclabile dove è presente il parco Arfelli. Inoltre comunica che il box velox 
zona via Mantegna è stato abbattuto da un’auto. Chiede inoltre di valutare la possibilità di installare 
una colonnina per la ricarica delle auto elettriche. In ultimo, riprende le segnalazioni già verbalizzate 
in precedenza per la zona di San Michele, verbale di gennaio 2024. 
Riprende parola il Presidente Edgardo Canducci per approfondire la questione relativa a Via 
Bacchetta, Via Padovani e Via dei Ponticelli. A seguito dell’incontro avuto con l’Assessora Federica 
Del Conte, comunica che il problema è lo scolo delle acque chiare. Tale scolo passa sotto la rete 
ferroviaria, c’è un collettore preposto a questo, ma è occluso. Per disostruirlo è necessaria 
l’autorizzazione di RFI, che è stata richiesta. L’Amministrazione ha intenzione di risolvere il problema 
ma non saranno tempi brevi, perché si deve appunto attendere l’autorizzazione di RFI. 
La Consigliera Patrizia Strocchi interviene: il Comune potrebbe denunciare RFI perché non fa 
adeguata manutenzione e causa disagi e blocchi nelle attività dell’amministrazione comunale. 
Il Consigliere Andrea Leoni si dice d’accordo con quanto espresso dalla Consigliera Strocchi 
Il Presidente Edgardo Canducci afferma di aver sollecitato l’Assessora ad intervenire con RFI per 
quanto in suo potere e aggiunge che i per quanto riguarda il sottopasso, esiste il progetto esecutivo 
ed è stato finanziato. I lavori dovrebbero iniziare entro fine 2024. 
Aggiunge, altresì, che dei punti segnalati dal Comitato promotore di San Michele ne rimangono 
pochi scoperti.  
Il Presidente Edgardo Canducci chiede, che alla luce della discussione avvenuta, di rispondere al 
Comitato promotore e al Sindaco evidenziando quanto emerso e proposto. 



4. Approvazione verbali 

Il Presidente da lettura dei verbali delle sedute precedenti che sono approvati all’unanimità. 

4 Varie ed eventuali. 

Il Presidente Edgardo Canducci pone all’attenzione dei Consiglieri l’annoso problema dei piccioni in 
via Braccesca, problema tra l’altro segnalato anche a San Michele, poiché alcuni cittadini hanno 
segnalato il peggioramento della situazione.  
Il Presidente sentirà, al più presto, il dott. Montanari per fissare un appuntamento. 
Il Consigliere Casadio prende parola. Sostiene che sono diverse settimane che nei parchi a 
Piangipane i rami pericolanti, costituiscono un ostacolo per chi taglia l’erba e un pericolo. Hanno 
fatto varie segnalazioni ma nessuno è ancora andato a sanare la situazione. 
Inoltre indica che nella pista protetta non c’è nessun segnale ad indicare che le biciclette non 
possono transitare. Il Presidente fa notare che è prevista un’attività in quel senso, insieme anche ad 
adeguati dossi. 
Casadio aggiunge che bisognerebbe installare delle telecamere nella zona del decentramento, 
perché dei giovani ragazzi hanno procurato danni all’ingresso della struttura comunale e disturbi ai 
residenti. 
Chiede infine se i divieti di sosta sulla via Piangipane si possono togliere, e il Presidente gli conferma 
che non è possibile essendo una strada provinciale che deve rispettare una certa ampiezza che 
verrebbe ridotta dal parcheggio auto. 
Viene data parola al Consigliere Nicola Carnicella, che indica che via Casalina dal civico 14 in avanti 
è dissestata. Il Consigliere Casadio gli fa notare che è una strada percorsa da diversi mezzi pesanti 
agricoli, che lavorano nei campi lì vicino, e l’asfalto è normale che ceda. 
Spostandosi su Camerlona, risolleva i punti già riferiti e verbalizzati in precedenza. In aggiunta, la 
strada che porta al parco è impraticabile e c’è una quercia pericolante che, tra l’altro, intralcia il 
percorso ai peoni; aggiunge, inoltre, che il Comune non provvede alla verifica di come vengono svolti 
i lavori di sfalcio. 
Il Presidente, a seguito di segnalazioni provenienti da alcuni cittadini presenti, dichiara che segnalerà 
che Azimut ha sfalciato in modo non idoneo e chiederà che lo sfalcio sia fatto nel modo corretto, 
segnalerà la presenza di cumuli di fogliame e la necessità di un trattamento anti zanzare. 
 
La seduta termina alle ore 23:00.  

Il Presidente 
Edgardo Canducci 

 
 

Il verbalizzante 

Andrea Leoni 


